
2015I4ER
IndagIne suglI 
InvestImentI 
dEllE Imprese 
IndustrIalI 
dell’emilia-Romagna



22

L’Indagine è stata realizzata dall’Area Economia di Confindustria Emilia-Romagna, a cura di  Annamaria Raimondi 
e Luca Rossi 

Un particolare ringraziamento è rivolto alle Associazioni e Unioni Industriali dell’Emilia-Romagna e alle imprese 
che hanno partecipato alla rilevazione
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Presentiamo quest’anno la sedicesima edizione della nostra Indagine sugli investimenti delle imprese 
industriali dell’Emilia-Romagna, che realizziamo in collaborazione con le Associazioni e Unioni industriali 
del territorio regionale e insieme ad Intesa San Paolo.

Torniamo a parlare di investimenti, un fenomeno che dobbiamo costantemente monitorare in quanto è 
intorno ad essi che si gioca la partita dello sviluppo, della crescita e dell’occupazione. Questa indagine, 
unica nel suo genere, approfondisce le dinamiche degli investimenti su un livello territoriale, quello 
regionale, indicato dall’UE come il più efficace per attuare le politiche industriali.
La lettura dei dati va collocata nello scenario più ampio dell’economia mondiale. L’industria manifatturiera 
ha cominciato a dare segnali di recupero dopo il lungo periodo di crisi che ci ha consegnato un 
sistema industriale profondamente mutato: la base produttiva si è ristretta, le differenze nei livelli di 
industrializzazione tra le varie aree del Paese (specie nord-sud) si sono ulteriormente accentuate, i singoli 
settori mostrano dinamiche e capacità di recupero dei livelli pre-crisi diversificate.
Rispetto alle decisioni di investimento delle imprese, l’indagine mette in rilievo tre elementi di particolare 
interesse.

la propensione ad investire delle imprese della nostra regione resta alta e con un trend in crescita: 
l’86,0% delle imprese ha realizzato investimenti nel 2014 e l’86,2% prevedeva investimenti per il 2015. 
Guardando alla serie storica, nel 2015 registriamo il livello più alto di propensione ad investire dal 2010.

la quota di fatturato destinata agli investimenti è significativa e superiore all’anno precedente: 4,4% 
(era il 4% nel 2013). Sia pure in un contesto che presenta ancora difficoltà, soprattutto dal lato della 
domanda interna, le imprese hanno destinato agli investimenti risorse importanti.

Il dato forse più interessante è legato alla forte concentrazione degli investimenti: il 9% delle imprese 
del campione contribuisce a spiegare il 70% del valore complessivo degli investimenti realizzati nel 
2014. Si tratta di circa 40 aziende, di medio-grandi dimensioni, che nel corso del 2014 hanno realizzato 
investimenti significativi dal punto di vista della spesa (superiori ai 4 milioni di euro) a conferma sia del 
crescente divario nelle performance delle imprese (anche all’interno del medesimo settore), sia della 
rilevanza del fattore dimensionale per fronteggiare le dinamiche di sviluppo internazionali.
Anche quest’anno una piccola impresa su 5 non ha realizzato investimenti nel 2014 e non ha previsto di 
investire nel corso del 2015. Già lo scorso anno avevamo evidenziato la problematica delle piccole imprese 
che faticano ad investire, innovare e internazionalizzarsi. La dimensione rimane un tema fondamentale 
rispetto al quale la politica industriale deve prevedere interventi e percorsi che favoriscano la crescita e 
l’internazionalizzazione delle piccole imprese.  

Per quanto riguarda gli ostacoli alle decisioni di investimento, segnaliamo tre aspetti di particolare rilievo. 
la domanda attesa continua a rappresentare il vincolo più stringente segnalato dal 37,5% degli 
imprenditori; ciò evidenzia la necessità delle imprese da un lato di informazioni e conoscenza sulle 
tendenze dei mercati e dall’altro l’urgenza di ricercare nuovi sbocchi di mercato per i propri prodotti. 
Tale dato andrebbe letto anche in relazione al numero relativamente ancora molto basso di imprese che 
realizzano investimenti commerciali all’estero.

InTRodUzIonE
maURiZio maRCHeSini 
PRESIdEnTE dI ConfIndUSTRIA EmILIA-RomAGnA
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Il secondo aspetto è la conferma delle difficoltà a reperire risorse finanziarie (23,9%), ostacolo che si è 
attenuato rispetto all’anno precedente ma che continua a rimanere particolarmente critico, specie per le 
piccole imprese.

Il terzo fattore di ostacolo in ordine di rilevanza è legato alla burocrazia (20,6%). L’urgenza e la necessità di 
interventi di vera semplificazione emergono in particolare nelle imprese di medie dimensioni impegnate 
in programmi di investimento significativi, che segnalano l’ostacolo della burocrazia per oltre il 45% dei 
casi.

Come sempre la nostra indagine va a toccare un aspetto specifico di particolare rilievo ed importanza 
per la competitività delle imprese. Per questo, pensando alle nuove frontiere dello sviluppo, abbiamo 
scelto di osservare in un’ottica di prospettiva a medio-lungo termine il tema degli “investimenti in iCT, 
digitalizzazione e industria 4.0” a cui è dedicato il focus di quest’anno.

Guardando al futuro dell’industria manifatturiera si parla ormai della quarta rivoluzione industriale e 
dell’influenza crescente che la digitalizzazione avrà sulla competitività delle imprese.
Abbiamo indagato in quali aree aziendali si concentra questa tipologia di investimenti, quali le barriere 
all’adozione, quali fattori di competitività potrebbero migliorare in seguito ad una maggiore digitalizzazione 
e qual è il livello di consapevolezza da parte delle imprese di quanto strategici siano ormai diventati tali 
strumenti al fine di favorire la crescita, lo sviluppo e la competitività future.

dai dati emerge un quadro a luci ed ombre che evidenzia come questo sia un tema centrale su cui 
concentrare rapidamente interventi e iniziative nelle imprese e nelle politiche industriali. 

Un’impresa su due ha investito in tecnologie informatiche negli ultimi 3 anni. In prospettiva 3 imprese 
su 4 prevedono di investire in ICT nei prossimi 2 anni. Anche in questo caso l’indagine evidenzia come le 
piccole imprese siano in maggiore difficoltà; in questo segmento più di un’impresa su tre (37,0%) non ha 
previsto di investire in ICT nei prossimi 2 anni.

Un ambito di lavoro importante è legato alla necessità di accrescere la consapevolezza delle imprese 
sull’importanza strategica futura dell’industria 4.0. Quasi tre aziende su quattro dicono di essere a 
conoscenza dei macro trend legati allo sviluppo dell’industria 4.0, ma solo un’azienda su due (anche fra le 
grandi imprese) ritiene necessario approfondire tali temi. La conoscenza di questi fenomeni rappresenta 
la precondizione per poter intraprendere le iniziative e gli investimenti necessari su cui oggi le aziende 
faticano ad attivarsi. 

In questo senso diventa fondamentale la capacità di accompagnare le imprese in una riflessione 
strategica sulle opportunità legate all’industria 4.0 in termini di nuovi prodotti, nuovi mercati, nuovi 
modelli di business andando oltre la visione oggi prevalente di interventi focalizzati al contenimento dei 
costi e all’efficienza produttiva. 
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noTA mETodoLoGICA

L’indagine, che ha lo scopo di analizzare le decisioni di 
investimento delle imprese, è stata realizzata in collaborazione 
con le Associazioni e Unioni Industriali dell’Emilia-Romagna

Il questionario è finalizzato a rilevare informazioni di tipo 
qualitativo e quantitativo sulla tipologia di investimenti effettuati 
dalle imprese nel corso del 2014, sugli investimenti previsti 
per il 2015 e sui principali fattori critici che ne ostacolano la 
realizzazione

I dati sono stati raccolti nel corso del primo trimestre del 2015

557 imprese

65 mila addetti

20,2 mld euro fatturato
11,8%

piccole
imprese

30,2%
medie

imprese

58,0%
grandi

imprese

61,4%
piccole
imprese

24,4%
medie

imprese

9,8%
grandi

imprese

IL CAmPIonE

Indagine Investimenti 2015
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InvESTImEnTI REALIzzATI nEL 2014

86,0%
Imprese 
che hanno investi to 
nel 2014

nel 2015 registriamo il livello più alto di propensione 
ad investi re dal 2010

Indagine Investi menti  2015

La propensione ad investi re resta alta e con 
un trend in crescita

Imprese 
che investono 
nel 2015

86,2%
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variazione valore investi menti  rispett o 
all’anno precedente 

quota di fatt urato investi to nel 2014
(824 mln di euro di investi menti )

+36,4%

4,4%

I4ER

SPESE PER InvESTImEnTI 
E dImEnSIonE fInAnzIARIA 2014
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Il 9% delle imprese del campione contribuisce 
a spiegare il 70% del valore complessivo degli 
investi menti  realizzati  nel 2014

Si tratt a di circa 40 imprese di medio-grandi 
dimensioni che hanno realizzato investi menti  
signifi cati vi (superiori ai 4 mln di euro) nel corso 
del 2014

distribuzione delle aziende per valore assoluto degli investi menti  nel 2014
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In CoSA HAnno InvESTITo 
LE ImPRESE nEL 2014?

49,9%

Si confermano le ti pologie di investi mento dell’anno 
precedente: formazione, ICT, linee di produzione, 
ricerca & sviluppo

Si riduce il numero già basso di imprese che investono 
in internazionalizzazione commerciale e produtti  va 
(rispetti  vamente 15,7% e 4,1% nel 2013)

formazione
47,9%

ICT
43,1%

linee di
produzione

39,9%
r&s
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InvESTImEnTI PREvISTI 
E REALIzzATI nEL 2014

6,6%

3,6%

investi menti 
produtti  vi estero

I4ER

20,4%

12,4%

investi menti 
commerciali estero

maggiori del 
previsto gli 
investi menti  
in linee di 
produzione e ICT

39,9%

43,1%

linee di produzione

42,2%

47,9%

ICT

Ridimensionamento 
degli investi menti  per 
internazionalizzazione 
commerciale e 
produtti  va
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Indagine Investi menti  2015

In CoSA InvESTono nEL 2015?

51,2%

Gli investi menti  previsti  nel 2015 confermano le 
priorità del 2014

Aumentano le previsioni di investi mento rispett o al 
2014 in formazione, ICT e linee di produzione

formazione
47,6%

ICT
43,1%

linee di
produzione

40,6%
r&s
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QUAnTo InvESTono nEL 2015?

Prospetti  ve di spesa superiori rispett o al 2014 
per investi menti  in linee di produzione, r&s, 

formazione e ICT

Previsioni di spesa per l’anno in corso superiori 
rispett o al 2014 nella maggior parte degli 
ambiti , con una sostanziale stazionarietà per gli 
investi menti  produtti  vi e commerciali all’estero, 
nuovi immobili e mezzi di trasporto

I4ER

3.4	

3.0	

2.4	

3.3	

7.2	

8.5	

9.1	

8.5	

6.0	

93.2	

92.1	

84.2	

80.0	

81.9	

79.3	

69.7	

68.2	

73.7	

3.4	

5.0	

13.3	

16.7	

10.8	

12.2	

21.2	

23.3	

20.2	

Invest	comm.	estero	

Invest	prod.	estero	

Tutela	ambientale	

Formazione	

Mezzi	di	trasporto	

Nuovi	immobili		

ICT	

Linee	di	produzione	

Ricerca	&	sviluppo	

inferiore	 uguale	 superiore	
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Indagine Investi menti  2015

QUAnTo ConTA LA dImEnSIonE 
AzIEndALE?

21,8%

Una piccola impresa su 5 non ha realizzato 
investi menti  nel 2014 e non ha previsto di investi re 
nel corso del 2015

piccole
imprese

3,2%
medie

imprese

0,0%
grandi

imprese

Imprese che non 
hanno investi to 

nel 2014

Investi menti  
realizzati  nel 

2014 per 
dimensione 

d’impresa (%)

Investi menti  
previsti  nel 

2015 per 
dimensione 

d’impresa (%)

Nessun	invest	
Ricerca	&	
sviluppo	

Linee	
produzione	

ICT	
Nuovi	

immobili		
Mezzi	di	
trasporto	

Formazione	
Tutela	

ambientale	
Produ=vi	

estero	
Commerciale	

estero	

Piccole	 21.8	 26.6	 30.1	 33.4	 11.6	 18.8	 41.5	 14.6	 1.8	 7.8	

Medie	 3.2	 58.1	 58.1	 65.8	 20.0	 21.3	 61.9	 42.6	 4.5	 20.6	

Grandi	 0.0	 64.3	 78.6	 80.4	 32.1	 28.6	 64.3	 46.4	 12.5	 16.1	

Nessun	invest	
Ricerca	&	
sviluppo	

Linee	
produzione	

ICT	
Nuovi	

immobili		
Mezzi	di	
trasporto	

Formazione	
Tutela	

ambientale	
Produ=vi	

estero	
Commerciale	

estero	

Piccole	 20.0	 28.1	 28.7	 33.1	 12.2	 17.0	 42.7	 17.3	 2.4	 11.3	

Medie	 5.8	 56.8	 63.9	 65.2	 27.7	 21.3	 60.0	 41.9	 6.5	 22.6	

Grandi	 1.8	 66.1	 69.6	 82.1	 28.6	 30.4	 73.2	 46.4	 14.3	 28.6	

Inves&men&	previs&	nel	2015	per	dimensione	d'impresa	(%)	
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2.4	
11.3	
12.2	

17.0	
17.3	

28.1	
28.7	

33.1	
42.7	
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Commerciale	estero	
ProduFvi	estero	
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ProduHvi	estero	

dImEnSIonE AzIEndALE E TIPoLoGIA 
dI InvESTImEnTI PREvISTI nEL 2015

Investi menti  
previsti  nel 

2015 per 
ti pologia (%) 

Piccole imprese

Investi menti  
previsti  nel 

2015 per 
ti pologia (%) 

medie imprese

Investi menti  
previsti  nel 

2015 per 
ti pologia (%) 

Grandi imprese

42,7%
formazione

33,1%
ICT

28,7%
linee di

produzione

28,1%
r&s

65,2%
ICT

63,9%
linee di

produzione

60,0%
formazione

56,8%
r&s

82,1%
ICT

73,2%
formazione

69,6%
linee di

produzione

66,1%
r&s

14.3	
28.6	
28.6	
30.4	

46.4	
66.1	

69.6	
73.2	

82.1	
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ICT	
Formazione	
Linee	produzione	
Ricerca	&	sviluppo	
Tutela	ambientale	
Mezzi	di	trasporto	
Commerciale	estero	
Nuovi	immobili		
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fATToRI dI oSTACoLo
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fATToRI dI oSTACoLo
La domanda att esa si conferma per il 2015 il 
principale fatt ore di freno agli investi menti 

Tra i fatt ori strutt urali, si segnalano ancora criti cità 
legate alla disponibilità di risorse fi nanziarie, ma su 
livelli più contenuti  rispett o al 2014

37,5%
domanda

insuffi  ciente

23,9%
fi nanza

20,6%
burocrazia

PRInCIPALI oSTACoLI

Indagine Investi menti  2015

0.9	

3.6	

3.8	

4.3	

5.7	

8.8	

12.7	

20.6	

23.9	

37.5	

0.0	 5.0	 10.0	 15.0	 20.0	 25.0	 30.0	 35.0	 40.0	

Insuff	livello		domanda		a:esa	

diffic	reperire	risorse	finanziarie	

diffic	amministraBve	e	burocraBche	

personale/lavoro	da	dedicare	a	proge:azione	

diffic	reperire	risorse	umane	

invest	elevaB	anno	precedente	

inadeguatezza	infrastru:ure	

diffic	reperire	informazioni	necessarie	

inadeguatezza	servizi	

diffic	reperire	terreni	o	immobili	

38,6%
domanda

insuffi  ciente

32,9%
fi nanza

22,0%
burocrazia

2015

2014
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fATToRI dI oSTACoLo PER dImEnSIonE

38,2%
piccole
imprese

38,7%
medie

imprese

32,1%
grandi

imprese

domAndA InSUffICIEnTE

28,7%
piccole
imprese

17,4%
medie

imprese

14,3%
grandi

imprese

fInAnzA

I4ER

fATToRI dI oSTACoLo PER dImEnSIonE

Insuff	livello		
dom	a/esa	

Diffic	
reperire	

risorse	finanz	

Diffic	
reperire	
risorse	
umane	

Diffic	
reperire	
informaz		

Diffic	
amminist	e	

burocr	

Diffic	
reperire	
terreni	o	

imm	

Inadeguatezz
a	servizi	

Inadeguatezz
a	infrastru/	

Personale	
per	

proge/az	

Invest	eleva<	
anno	preced	

Piccole	 38.2	 28.7	 8.1	 3.6	 20.9	 0.9	 4.8	 4.5	 14.0	 4.8	

Medie	 38.7	 17.4	 13.5	 4.5	 24.5	 1.3	 1.9	 5.2	 12.3	 7.1	

Grandi	 32.1	 14.3	 1.8	 0.0	 8.9	 0.0	 1.8	 1.8	 8.9	 5.4	

0.0	
5.0	

10.0	
15.0	
20.0	
25.0	
30.0	
35.0	
40.0	
45.0	
50.0	
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0.0	

10.0	

20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

2000	 2001	 2002	 2003	 2004	 2005	 2006	 2007	 2008	 2009	 2010	 2011	 2012	 2013	 2014	 2015	

Domanda	a3esa		

Risorse	finanziarie	

Risorse	umane	

Burocrazia	

fATToRI dI oSTACoLo: LA BURoCRAzIA    

Le diffi  coltà amministrati ve e burocrati che hanno 
conti nuato e conti nuano ad essere segnalate 
dalle imprese come un fatt ore che ostacola le 
decisioni di investi mento
La serie storica mostra un andamento costante 
negli anni, con un leggero rialzo nell’ulti mo 
quinquennio

Sono le medie imprese a segnalare 
maggiore criti cità (24,5%), e in 
parti colare quelle che realizzano 
investi menti  signifi cati vi (sopra i 3 mln 
di euro) per le quali la burocrazia è un 
ostacolo nel 45% dei casi

In generale, più le aziende investono, più 
segnalano la burocrazia come fatt ore di 
ostacolo che, evidentemente, contribuisce a 
ridimensionare scelte di investi mento successive

20,9%
piccole
imprese

24,5%
medie

imprese

8,9%
grandi

imprese

45%
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fATToRI dI oSTACoLo: SERIE SToRICA

domanda
principale fatt ore di ostacolo, il trend è tutt avia decrescente ad 
evidenziare un allentamento delle tensioni conseguenti  la crisi

Burocrazia
il trend si è mantenuto costante, e su livelli leggermente più 
elevati  del passato, nel periodo della crisi

Risorse umane
il trend mostra una riduzione dell’incidenza di tale fatt ore 
in concomitanza dell’avvio della crisi e una conseguente 
stabilizzazione negli anni successivi

0.0	
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20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

2000	 2001	 2002	 2003	 2004	 2005	 2006	 2007	 2008	 2009	 2010	 2011	 2012	 2013	 2014	 2015	

Domanda	a3esa		

Risorse	finanziarie	

Risorse	umane	

Burocrazia	

Risorse fi nanziarie
principale fatt ore di ostacolo strutt urale, conti nua la sua 
att enuazione dopo il picco pre-crisi

I4ER
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InvESTImEnTI In ICT, 
dIGITALIzzAzIonE
E IndUSTRIA 4.0
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InvESTImEnTI In ICT, dIGITALIzzAzIonE
E IndUSTRIA 4.0

Abbiamo indagato in quali aree aziendali si focalizza 
questa ti pologia di investi menti , quali sono le barriere 
all’adozione, quali i fatt ori di competi ti vità che 
potrebbero migliorare in seguito ad una maggiore 
digitalizzazione delle imprese, le opportunità legate 
all’industria 4.0

Si conferma una più alta propensione ad adott are 
tecnologie informati che da parte delle grandi imprese 
rispett o alle PmI, ma il numero di imprese che ha 
investi to in ICT è ancora non suffi  ciente

56,2% 
imprese che 
hanno investito 
in tecnologie 
informatiche negli 
ultimi 3 anni

Indagine Investi menti  2015

52.1	

58.5	

71.4	

0.0	

10.0	

20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

70.0	

80.0	

piccole	 medie	 grandi	

Abbiamo chiesto:
La Sua azienda ha  eff ett uato investi menti  in 
tecnologie informati che negli ulti mi 3 anni?  
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InvESTImEnTI In TECnoLoGIE 
InfoRmATICHE PREvISTI nEI PRoSSImI 
2 ANNI

63.0	

85.8	 87.8	

0.0	

10.0	

20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

70.0	

80.0	

90.0	

100.0	

piccole	 medie	 grandi	

imprese che hanno intenzione 
di eff ett uare  investi menti  in 
tecnologie informati che nei 

prossimi due anni

Criti ca la situazione per quanto riguarda le piccole 
imprese: una su due non ha investi to nell’ulti mo 
triennio e più di una impresa su tre non ha 
intenzione di investi re in tecnologie informati che nei 
prossimi 2 anni

72,7%
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TIPoLoGIE dI InvESTImEnTo 
ICT REALIzzATE nEGLI ULTImI TRE AnnI

Le piccole imprese 
hanno fatt o ricorso 
agli investi menti  in 
ICT per migliorare 
la gesti one 
amministrati va, del 
marketi ng e CRm 
(promozione via web e 
rapporto con i clienti )

 

Le medie e grandi 
imprese hanno 
investi to nel 
miglioramento del 
prodott o e nella 
gesti one dei fl ussi 
(logisti ca, risorse 
umane, ERP), che 
diventa sempre più 
strategica al crescere 
della dimensione 
aziendale

PiCCole imPReSe

9.1	

12.6	

12.6	

14.3	

19.4	

19.4	

21.7	

23.4	

29.7	

30.9	

38.9	

0.0	 5.0	 10.0	 15.0	 20.0	 25.0	 30.0	 35.0	 40.0	 45.0	

ges0one	amministra0va	

marke0ng	

proge;az/simulazione,	gest.	conoscenza	

CRM	

produzione	

logis0ca	

dematerializzazione	cartacea		

sistema	ges0one	ERP	completo	

ges0one	risorse	umane	

commercio	ele;ronico	

fornitori	

9.1	

12.6	

12.6	

14.3	

19.4	

19.4	

21.7	

23.4	

29.7	

30.9	

38.9	

0.0	 5.0	 10.0	 15.0	 20.0	 25.0	 30.0	 35.0	 40.0	 45.0	

ges0one	amministra0va	

marke0ng	

proge;az/simulazione,	gest.	conoscenza	

CRM	

produzione	

logis0ca	

dematerializzazione	cartacea		

sistema	ges0one	ERP	completo	

ges0one	risorse	umane	

commercio	ele;ronico	

fornitori	

MEdIE IMPREsE

14.6	

18.8	

28.1	

28.1	

33.3	

34.4	

36.5	

41.7	

42.7	

58.3	

59.4	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	

ges0one	amministra0va	

proge:az/simulazione,	gest.	conoscenza	

sistema	ges0one	ERP	completo	

logis0ca	

marke0ng	

CRM	

produzione	

dematerializzazione	cartacea		

ges0one	risorse	umane	

fornitori	

commercio	ele:ronico	

14.6	

18.8	

28.1	

28.1	

33.3	

34.4	

36.5	

41.7	

42.7	

58.3	

59.4	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	

ges0one	amministra0va	

proge:az/simulazione,	gest.	conoscenza	

sistema	ges0one	ERP	completo	

logis0ca	

marke0ng	

CRM	

produzione	

dematerializzazione	cartacea		

ges0one	risorse	umane	

fornitori	

commercio	ele:ronico	

gRandi imPReSegRandi imPReSe

27.9	

27.9	

32.6	

37.2	

44.2	

51.2	

53.5	

55.8	

58.1	

62.8	

65.1	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	

ges0one	amministra0va	

proge:az/simulazione,	gest.	conoscenza	

logis0ca	

dematerializzazione	cartacea		

sistema	ges0one	ERP	completo	

ges0one	risorse	umane	

produzione	

CRM	

fornitori	

marke0ng	

commercio	ele:ronico	

27.9	

27.9	

32.6	

37.2	

44.2	

51.2	

53.5	

55.8	

58.1	

62.8	

65.1	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	

ges0one	amministra0va	

proge:az/simulazione,	gest.	conoscenza	

logis0ca	

dematerializzazione	cartacea		

sistema	ges0one	ERP	completo	

ges0one	risorse	umane	

produzione	

CRM	

fornitori	

marke0ng	

commercio	ele:ronico	
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TIPoLoGIE dI InvESTImEnTo ICT PREvISTE
nEI PRoSSImI dUE AnnInEI PRoSSImI dUE AnnI

14.2	

14.8	

23.7	

24.9	

24.9	

26.0	

27.8	

29.6	

32.0	

37.9	

43.8	

0.0	 5.0	 10.0	 15.0	 20.0	 25.0	 30.0	 35.0	 40.0	 45.0	 50.0	

marke2ng	
proge7az	e	simulazione,	ges2one	della	conoscenza	
ges2one	amministra2va	
CRM	
produzione	
dematerializzazione	documentazione	cartacea		
logis2ca	
sistema	di	ges2one	ERP	completo	
commercio	ele7ronico	
ges2one	risorse	umane	
fornitori	

PiCCole imPReSe

14.2	

14.8	

23.7	

24.9	

24.9	

26.0	

27.8	

29.6	

32.0	

37.9	

43.8	

0.0	 5.0	 10.0	 15.0	 20.0	 25.0	 30.0	 35.0	 40.0	 45.0	 50.0	

marke2ng	
proge7az	e	simulazione,	ges2one	della	conoscenza	
ges2one	amministra2va	
CRM	
produzione	
dematerializzazione	documentazione	cartacea		
logis2ca	
sistema	di	ges2one	ERP	completo	
commercio	ele7ronico	
ges2one	risorse	umane	
fornitori	

14.7	

21.1	

24.8	

27.5	

33.0	

33.9	

36.7	

38.5	

41.3	

42.2	

49.5	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	

proge2az	e	simulazione,	ges<one	della	conoscenza	

ges<one	amministra<va	

logis<ca	

CRM	

marke<ng	

dematerializzazione	documentazione	cartacea		

sistema	di	ges<one	ERP	completo	

ges<one	risorse	umane	

produzione	

commercio	ele2ronico	

fornitori	

MEdIE IMPREsE

14.7	

21.1	

24.8	

27.5	

33.0	

33.9	

36.7	

38.5	

41.3	

42.2	

49.5	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	

proge2az	e	simulazione,	ges<one	della	conoscenza	

ges<one	amministra<va	

logis<ca	

CRM	

marke<ng	

dematerializzazione	documentazione	cartacea		

sistema	di	ges<one	ERP	completo	

ges<one	risorse	umane	

produzione	

commercio	ele2ronico	

fornitori	

29.3	

29.3	

29.3	

36.6	

36.6	

43.9	

51.2	

51.2	

53.7	

63.4	

65.9	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	

proge1az	e	simulazione,	ges;one	della	conoscenza	

ges;one	amministra;va	

dematerializzazione	documentazione	cartacea		

logis;ca	

ges;one	risorse	umane	

sistema	di	ges;one	ERP	completo	

CRM	

produzione	

marke;ng	

commercio	ele1ronico	

fornitori	

gRandi imPReSe

29.3	

29.3	

29.3	

36.6	

36.6	

43.9	

51.2	

51.2	

53.7	

63.4	

65.9	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	

proge1az	e	simulazione,	ges;one	della	conoscenza	

ges;one	amministra;va	

dematerializzazione	documentazione	cartacea		

logis;ca	

ges;one	risorse	umane	

sistema	di	ges;one	ERP	completo	

CRM	

produzione	

marke;ng	

commercio	ele1ronico	

fornitori	

Le piccole imprese 
prevedono di 
conti nuare ad 
investi re in ICT 
per migliorare 
la gesti one 
commerciale dei 
clienti  e innovare i 
processi/prodotti  

Le medie imprese 
prevedono di 
investi re in ICT 
per innovare i 
processi/prodotti  , 
la logisti ca, 
la gesti one 
commerciale dei 
clienti 

Le grandi imprese 
prevedono di 
investi re in ICT 
per innovare i 
processi/prodotti  , 
la logisti ca, la 
gesti one delle 
risorse umane
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400.000 €

150.000 €
piccole
imprese

300.000 €
medie

imprese

1.000.000 €
grandi

imprese

dimensione finanziaria 
media dell’investimento

Indagine Investi menti  2015

dImEnSIonE fInAnzIARIA InvESTI-
mEnTI, fIGURE dEdICATE ALL’ICT, 
CoInvoLGImEnTo dEL mAnAGEmEnT 

22.0	

28.3	

20.5	

18.0	

17.7	

13.6	

60.0	

54.0	

65.9	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	 80.0	 90.0	 100.0	

piccole	

medie	

grandi	

solo	dal	punto	di	vista	dell'autorizzazione	dell'inves?mento	 ad	inizio	e	fine	processo		 partecipa	a	tuAo	il	processo	

4,3

1,8
piccole
imprese

3,6
medie

imprese

10,2
grandi

imprese

figure dedicate esclusivamente 
all’informatica (media)

Coinvolgimento del management aziendale nei progetti   di investi mento in nuovo soft ware
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PRInCIPALI BARRIERE ALL’AdozIonE dI 
TECnoLoGIE InfoRmATICHE  

I costi  troppo elevati  rappresentano la principale 
barriera all’adozione di tecnologie informati che

Le piccole imprese soff rono la necessità di formazione 
specifi ca per i dipendenti  e i tempi troppo lunghi per 
il ritorno dell’investi mento

I tempi di implementazione spesso molto lunghi, 
insieme alla formazione specifi ca dei dipendenti , 
incidono sulle decisioni di investi mento delle medio-
grandi imprese

50.3	

23.6	

43.7	

27.6	

53.1	

37.0	

43.2	

19.8	

50.0	

41.2	

38.2	

17.6	

0.0	

10.0	

20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

cos0	troppo	eleva0	 tempi	implementazione	troppo	
lunghi	

necessità	di	formazione	specifica	
dipenden0	

ritorno	inves0mento	troppo	
lungo	

piccole	 medie	 grandi	
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L’IndUSTRIA 4.0  

Quasi tre imprese 
su quatt ro 
dichiarano di essere 
a conoscenza 
dei macrotrend 
legati  allo sviluppo 
dell’Industria 4.0

Solo un’azienda 
su due (anche fra 
le grandi imprese) 
riti ene necessario 
approfondire tali 
temi

Un’azienda su tre ha 
intrapreso iniziati ve 
per rispondere a tali 
trend di mercato

72.3	 65.8	
80.6	 81.8	

27.7	 34.2	
19.4	 18.2	

0.0	

10.0	

20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

70.0	

80.0	

90.0	

100.0	

tot	 piccole	 medie	 grandi	

sì	 no	

Conoscenza macrotrend di 
sviluppo 

sì	 no	

50.3	 50.0	 52.5	 57.1	

49.7	 50.0	 47.5	 42.9	

0.0	

10.0	

20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

70.0	

80.0	

90.0	

100.0	

tot	 piccole	 medie	 grandi	

sì		 no		

necessità di approfondire i 
macrotrend di sviluppo

iniziati ve per rispondere ai 
macrotrend di mercato

33.5	
24.1	

45.2	 47.4	

66.5	
75.9	

54.8	 52.6	

0.0	

10.0	

20.0	

30.0	

40.0	

50.0	

60.0	

70.0	

80.0	

90.0	

100.0	

tot	 piccole	 medie	 grandi	

sì	 no	
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fATToRI dI ComPETITIvITA’ CHE 
PoTREBBERo BEnEfICIARE dELLA 
dIGITALIzzAzIonE  

C’è consapevolezza 
dei vantaggi in termini 
di maggiore effi  cienza 
e riduzione dei costi  
derivanti  dai processi di 
digitalizzazione

minore sembra la 
percezione della 
strategicità delle 
tecnologie informati che 
come strumenti  per 
riorganizzare le relazioni 
di fi liera, i rapporti  con 
il mercato e, più in 
generale, il modello di 
business 

dIGITALIzzAzIonE  

14.9	

37.1	

43.1	

45.0	

52.5	

53.5	

70.3	

0.0	 10.0	 20.0	 30.0	 40.0	 50.0	 60.0	 70.0	 80.0	

maggiore	efficienza	

monitoraggio	processi	aziendali	

riduzione	cos>	

riduzione	tempi	risposta	

integrazione	con	clien>	e	fornitori	

maggiore	flessibilità	nella	produzione										

customizzazione	prodoC	




